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Un centro 
di vulcanologia 
nell'isola 
di Vulcano 

1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nuova caldaia 
riduce 
emissioni 
ossidi aioto 

Venezuela: 
scoperta 
tribù 
diindios 

Un sistema di rilevamento dell'attività di Vulcano è stato 
inaugurato dal presidente della regione Rino NKOIOSI ed al­
tre autorità Erano presenti anche gli eredi del professor Mar­
cello Carapezza. alla cui memoria e stato intitolato il labora­
torio scientifico Carapezza. morto tre anni fa. insegnò geo­
chimica dei fluidi all'università di Palermo dando un Impor­
tante contributo alla comprensione della nascita e dell evo­
luzione dei vulcani. Il professor Franco Barberi, del centro di 

, vulcanologia della protezionetìvUe, ha deltocheta struttura 
collana consentirà un monitoraggio continuo dell' attività di 
vulcano, sia a fini di studio che oTsicurezza. Si tratterà inoltre 
di un centro aperto • ha aggiunto Barberi • e gli abitanti dell' 
arcipelago ed I turisti potranno visitarlo ottenendo Informa­
zioni sia sulla situazione in atto che, più In generale, su ge­
nesi e meccanismi della vulcanologia Un centro analogo è 
in late di studio per l'Etna, sulla base di un intesa tra regione 
t ministero della protezione civile 

Una caldaia innovativa per 
riscaldamento domestico e 
Industriale, che riduce 
dell'85 per cento le emissio­
ni di ossidi di azoto rispetto 
ade caldaie tradizionali, A 
stata messa a punto dalla 

• H M M M H W Tecnais di Bari ed « stata 
presentata alla rassegna 

«Elettronica Spazio Energia» in corso a Roma. La caldaia im­
piega, per la prima volta, un bruciatore di concezione com­
pletamente nuovo, basato su un cilindro di fibra ceramica 
porosa nel cui intemo avviene la combustione, diffonde ndo 
il calore In maniera radiale, e cioè uniformemente In tutta la 
caldaia. 
Il sistema brucia gas di qualunque tipo, piemiscelato con 
aria Grazie alla minore aria impiegata e alla temperatura 
pio bassa di combustione, nette cosi a ridurre gli ossidi di 
azoto a 15 parti per milione, contro I circa 100 delle caldaie 
tradizionali. Inoltre, eliminando virtualmente la fiamma, il si­
stema elimina le vibrazioni e II rumore della combustione. 
t e caldaie equipaggiate con questi bruciatori, denominali 
«pyrocore», hanno una potenzialità variabile dalle quattro­
mila ai sei milioni di chilocalorie all' ora. 

Circa cinquemila Indice Va-
nomamicne vivono in una 
cinquantina di «churuatas», 
capanne multifamitian. e 
che non hanno mai avuto 
contatti con la civiltà, sono 
stati scoperti nel sud del Ve-

• • « • • • • • j M a r j M n nezuela in una zona a ridos­
so della frontiera con il Bra­

sile. Lo ha reso noto Charles Brewer Carias, ex ministro del 
governo democristiano di Luis Herrera Compir», che ha ca­
peggiato una spedizione che ha trascorso vari mesi nella re­
gione amazzonica. L'ex ministro, nel corro di un incontro 
con il presidente Carlos Perez, ha chiesto ed ottenuto che il 
governo si occupi della situazione di questa nuova comuni­
tà. Il capo dello Stato InlaUI ha già (atto sapere che proponà 
che la regione dove vivono gli TanomamL nei pressi del rio 
Zlapa, a 50 chilometri dalla frontiera con il Brasile, venga di­
chiarata riserva. 

Comoda come un'automo­
bile e maneggevole come 
una moto per affrontare il 
traffico, e nata la •microvet­
tura individuale ad assetto 
variabile». A definirla cosi e 
stato II suo Inventore. Luigi 

••••••••«••••••••••«•••«••••«••i terrari, un tecnico aeronau­
tico delPAgusta, che ha rice­

vuto una menzione speciale nell'ambito del premi Philip 
Morris per la ricerca. Per il momento è stato realizzato 0 pro­
totipo, lungo due metti e pesante 130 chilogrammi, con tre 
ruote, un sedile anatomico e un aspetto a metà strada fra 
un'auto e una moto Si parcheggia con estrema facilità e, so­
prattutto, si pud Inclinare lateralmente fino a ridurre la sua 
larghezza a soli 70 centimetri, poco più di una molo, nono­
stante le due ruote posteriori. Questa manovra insolita e 
possibile perche le moto posteriori non sono collegate da 
un carrello fisso, ma da una coppia di forcelle legate da un 
•slogo». L" inclinazione, inoltre, e controllata da una peda­
liera slmile a quelle di tipo aeronautico Bloccando II mec­
canismo, « possibile mantenere la microvettura In equilibrio 
quando e ferma, 

L'astrofisico dissidente cine­
se Fang U Zi insegnerà co­
smologia alla facoltà di 
scienze dell'Università di Ro­
ma «La Sapienza» La catte­
dra gli e stata offerta con un 
voto favorevole di due lem 
dei protesson ordinari della 
facoltà. Fang U ZI, attual­

mente docente di astrofisica all'università britannica di 
Cambridge, ha accettato l'offerta della •Sapienza» In occa­
sione di una riunione delllntematlonal Center of RelatlVstic 
Aslrophblcs svoltasi nel giorni scorsi a Roma Alla facoltà di 
scienze, é stato sottolineato, si sta facendo del tutto per su­
perare gli ostacoli burocratici e per consentire a Fang LI Zi di 
prendere possesso della cattedra già dall' anno accademico 
1990-91. Con lo slesso voto sono state offerte due cattedre a 
•eminenti scienziati» stranieri: Daniele Arrnd dell Università 
di Gerusalemme « Piolo Franzini della Columbia University 
diNewYorit 
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Malattia sodale del 2000 
In progressivo aumento 
l'artrosi cervicale 

f più colpite le casalinghe 
.-« «•>-. £unacasallnga del nord 
r « , Italia la persona-tipo che soffre 
; K di artrosi cervicale, una delle 

' malattie reumatiche più diflu-
[ 13 se e in progressivo aumento. 

"v;" Questo disturbo, infatti, colpi-
1 J - t ee prevalentemente le donne. 

" par motivi genetici, e in parti-
i:-; colate la casalinghe, con II 
: tj • 19.3 ptf cento dei casi, di cui 

< -JtmftK In Italia settentrionale. 
l ' j B ha detto Ieri a Roma in una 

conferenza stampa il direttore 
„ „, della pnma clinica ortopedica 
fA dell'università di Bari. Franca-
s«| sco Pipino In Italia, ha aggiun-
• *" to Pipino, le malattie reumati-

. ,; ' che colpiscono cinque milioni 
L H e mezzo di persone, e dal 1955 
iff al 19J8 I casi di artrosi sono 
f> 8 aumentati del 10,4 per cento, 
|S<H moto più delle altre malattie 
\/-^ - eronicne. 

i La prevenzione dell'artrosi. 
», j . ha detto il reumatologo Certo-
mtÉ maurizio Montecucco del poli­
p i 1 'clinico San Matteo di Pavia. 

,n- .deve cominciare dalla nascita. 
": ~ * Fare esercizio fisico ed evitare 
\ , sovrappeso, umidità e freddo 
'; rimangono le prime regole per 

i '-', » arginare il più possibile I danni 
, provocati dall'artrosi. «La ricer-

li" ca terapeutica. Inoltre - ha ag-

Slunto Pipino • consente oggi 
1 avere a disposizione farmaci 

capaci di rallentare la progres-

I 

sione della malattia e nparare 
parzialmente le articolazioni 
Recentemente, infatti, sono 
state sviluppate sostanze che 
stimolano la formazione della 
cartilagine che riveste le artico­
lazioni, e che A la prima ad es­
sere danneggiata dall'artrosi 
Candidata ad essere una delle 
malattie sociali del 2000 per 
l'invecchiamento progressivo 
della popolazione, l'artrosi 
rappresenta il 19.5 per cento 
delle malattie croniche che si 
aggravano progressivamente, 
seguita da quelle respiratorie 
(8.8). cardiovascolan (3.7). 
dell'apparato digerente e dal 
diabete (3.6). 

•L'artrosi • ha rilevato Pipino 
- colpisce tutti coloro che han­
no superato 170 anni Tuttavia 
- ha sottolineato • la malattia 
non e dovuta all'invecchia­
mento ed e ereditaria» 

A proposito delle notizie 
comparse recentemente sulla 
stampa e relative alla scoperta, 
negli Stati Uniti, delle basi ge­
netiche dell'artrite reumatolde, 
Montecucco ha precisato infi­
ne che >la notizia e stata ripor­
tata In modo Impreciso poi-
che Il gene isolato è quello 
coinvolto nella comparsa deli' 
osteoporosi, la cui esistenza 
era già nota da tempo» 

.Le strategie riproduttive degli auìimali 
Procreano quando le condizioni ambientali sono favorevoli 
Altrimenti trovano degli stratagemmi per non figliare 

Niente cibo, niente figli 
• i II falco della regina ha 
scelto l'autunno per nascere, e 
un onginale. perché si solito gli 
animali preferiscono venire al 
mondo in primavera quando il 
cibo non scarseggia. Lui pero 
si è organizzato nel migliore 
del modi perchè sfrutta il fiu­
me di carne viva costituito da­
gli Immensi stormi di uccellini 
migratori che In questa stagio­
ne sono di pano nel Mediter­
raneo. 

Anche lui £ un migratore 
viene dal Madagascar; atterra 
da noi in piena estate, nidifica 
subito e in settembre ha già i 
piccoli Come scrive Isabella 
Lattea Coilmann nel suo affa­
scinante saggio / figli (ed. 
Giorgio Mondadori, Le guide 
di Airone), quasi tutte le spe­
cie animali pianificano la fami­
glia in base alle risorse alimen­
tari disponibili: «niente cibo, 
niente figli, poco cibo, pochi fi­
gli: molto cibo, mofll figli Sem­
bra che questo sia lo slogan 
dominante soprattutto tra 
mammiferi e uccelli» A riflet­
terci, anche il mammifero uo­
mo non sbaglierebbe se si 
comportasse come gli altri ani­
mali 

L'astuto falco ha un bel no­
me, si chiama Falco Eleonora, 
In onore di Eleonora D'Arbo­
rea che resse appunto il giudi­
cato sardo di Arborea tra il 
1383 e li 1404. Pochi anni pri­
ma di lasciare il governo (e 
anche questo mondo) Eleo­
nora, ecotoga ante //«tran, di­
edero protetti I falchi di ogni 
specie. Quelli che portano il 
suo nome sono bellissimi, lun­
ghi quasi 40 centimetri, con 
un'apertura alare di un metro 
e trenta. Hanno colori sobri ed 
eleganti e amano focosamen­
te' Il loro volo nuziale è tutto 
una serie di picchiate. 

Abitano le alte rocce lungo II 
mare e costruiscono i nidi l'u­
no accanto all'altro In fitte co­
lonie, mantenendo rapporti 
molto serrati con i vicini. Forse 
hanno un'intensa vita sociale, 
chi può dirlo? Certo A che 
quando arrivano le piccole 
prede i falchi formano una 
specie di catena di sbarramen­
to «larga talora due chilometri 
e alla anche mille metri, una 
colossale trappola nella quale 
cadono quasi due milioni di 
uccelletti migratone, dice an­
cora la Coilmann. 

É la solita maga evoluzione 
che premia le scelte magari 
casuali del mondo animale I 
geni II adottano e li diffondo­
no, e chi osserva resta a bocca 
aperta dallo stupore per la fur­
bìzia delle bestie. Ecco un altro 
caso abbastanza strano, ogni 
anno la femmina dell'ermelli­
no (Mustera ermineti) blocca 
«volutamente» la sua seconda 

Quasi tutte le specie animali pianificano la (amiglia 
in base alle risorse alimentari disponibili: «niente ci­
bo, niente figli; poco cibo pochi figli; molto cibo 
molti figli». La femmina dell'ermellino, ad esempio, 
blocca volutamente fa sua: seconda gravidanza in 
modo da partorire in primavera, t e elefantesse nei 
periodi di siccità rimandano addirittura la propria 
maturazione sessuale e in condizioni ambientali 

ostili rinunciano a riprodursi ogni quattro anni e si 
contentano di farlo ogni otto nove. Le vespe apoliste 
in autunno eliminano tutti t maschi ma pnma di far­
lo si riforniscono di liquido seminale per servirsene 
in primavera. Le pidocchie invece si riproducono 
per partengenesi, ma in autunno fabbricano dei 
mariti usa e getta che permettono di produrre uova 
resistenti al freddo, all'umidità e alla lunga attesa. 

MIRELLA DELFINI 

gravidanza, ossia l'ovulo fe­
condato «M'Inizio dell'estate 
non si Impianta nella parete 
uterina, ma si addormenta e ri­
prende lo sviluppo a metà in­
verno Cosi i piccoli potranno 
nascere tranquillamente a pri­
mavera quando nutrirsi sia più 
facile anche per la mamma 
che II deve allattare «E un vero 
e proprio controllo delle nasci­
te utilissimo per la sopravvi­
venza della specie». 

Anche il capriolo si organiz­
za per ritartlare lo sviluppo del­
l'embrione ed evitare che fi 
piccolo n&'ica con il freddo La 
stagione degli amori infatti è 
l'estate, e siccome la gravidan­
za dura cinque mesi, il Cqpneo-
tus capreolus vedrebbe la luce 
Insieme con il bambin Gestì, 
ma una provvidenziale e lunga 

battuta d'arresto fa si che se ne 
riparli In maggio o giugno. 

La stessa cosa più o meno 
accade al canguro rosso, ov­
viamente femmina, che decide 
se portare avanti lo sviluppo 
dell'embrione, rimandare, a 
seconda delle condizioni cli­
matiche La femmina dell'ele­
fante africano Invece fa la sua 
pianificazione familiare su 
terhpt molto lunghi- di solito 
partorisce ogni quattro anni, 
dopo Una gravidanza di 22 
mesi, ma se la siccità per 
esempio si protra» per qual­
che anno e il cibo manca per­
chè )e piante non crescono, lei 
non ha problemi, rimanda ad­
dirittura la propria rnaturiazio-
ne sessuale.ossla resta «bambi­
na» può aspettai a farsi adul­
ta fino a 18/19 anni. «E in con­

dizioni ambientati ostili rinun­
cia a riprodursi ogni quattro 
anni si contenta di farlo ogni 
otto o nove, come risulta dalle 
ricerchecondotte sugli elefanti 
dell'Ambosell Parie del Kenla 
dalla studiosa Cinthia Moss. 

I pipistrelli hanno adottato 
un altro stratagemma, mettono 
il seme «In banca» Loro si ac­
coppiano in autunno, ma sic­
come hanno una gestazione di 
50/80 giorni (dipende dalle 
specie) rischiano di partorire 
col gelo Allora bloccano il se­
me fino a primavera. Fa cosi 
anche una vespa, Yapoliste 
(detta cartonala perchè fab­
brica bellissimi nidi con la cel­
lulosa che estrae dal legno). In 
autunno, dopo avere ucciso 
tutti i maschi e fatto un gran 
banchetto con le. uova nate in 

stagione troppo avanzala, re­
stano poche femmine, ultime 
di una grande casata. Ma pri­
ma di eliminare tutti i maschi 
le superstiti si riforniscono di li­
quido seminale e lo n pongono 
in un anfratto dell'addome, co­
me in dispensa, per servirsene 
quando tornano la primavera 
e II tempo di fondare nuove 
colonie 

Tra gli insetti sono probabil­
mente i pidocchi delle piante, 
detb afidi o gorgoglioni, quelli 
che menterebbero il Nobel per 
la strategia riproduttiva Essen­
do tutte femmine - si riprodu­
cono per partenogenesi, ossia 
fanno a meno del maschio in­
seminatone - danno alla luce 
un centinaio di pidocchie già 
vtve e perfettamente formate, 
che a loro volta, dopo un paio 

di settimane, partoriscono al­
trettante minutissime figlie, 
sempre geneticamente identi­
che alla madre come le cellule 
di uno stesso organismo 

La storia va avanti cosi per 
12/13 generazioni e il numero 
degli Individui - se non ci fos­
sero molti altri insetti che fan­
no di professione I mangla-afi-
dl - salirebbe a cifre vertigino­
se, fantastiche. C'è chi ha fatto 
un calcolo e stabilito che una 
sola femmina di questi tenibili 
succhiatori di linfe vegetali 
(sono gli odiati distruttori delle 
nostre piante di rosa e i nemici 
più accaniti di ogni coltura) 
può dare vita in un. ciclo sta­
gionale a qualcosa come 500 
miliardi di Individui Ma ad au­
tunno quella straordinaria pro­
lificità si arresta, il motivo è 

quello di cui si parlava niente 
cibo, niente figli. Allora ecco la 
trovata sensazionale le pidoc­
c h i si fabbricano i maschi, • 
manti usa-e-getta che permet­
tono di incrociare I patrimoni 
genetici e di produrre un bel-
I ovetto resistente al freddo, al­
l'umidità, alla lunga attesa. 
Una specie di capsula per viag­
giare nel tempo, ossia per arri­
vare a pnmavera. La madre 
pnma di morire lo deporrà con 
grande cura in un posticino 
protetto, in genere fra le radici 
delle piante In modo che si 
schiuda con i primi tepori e il 
complesso ciclo ricominci. 

Le tartarughine di mare, In­
vece, hanno scello di nascete 
in autunno, ma a loro II cibo 
non dovrebbe mancare per­
chè si rifugiano subito nell'ac­
qua dove, se qualche perfido 
predatore non se le mangia, di 
nutrimento per scescere ne 
dovrebbero trovare in abbon­
danza. Quest anno, a Lampe­
dusa, 1300 ragazzi dei «Proget­
to Tartaruga» (organizzato dal 
Wwf e dal Dipartimento di bio­
logia animale e dell'uomo del­
l'Università La Sapienza di Ro­
ma), si sono dati il cambio 
dalla fine di giugno ai pnmi di 
ottobre nella speranza che sul­
la spiaggia chiamata dei coni­
gli tornassero finalmente le tar­
tarughe ormai assenti da otto 
anni Nella notte del 3 agosto, 
fiutando forse il confort della 
protezione (I ragazzi vegliava­
no sempre, dandosi il turno 
per allontanare i forsennati 
dell'estate con le radio» I falò) 
la grande tartaruga Canoa ea-
retta aveva depositato le uova. 

Due mesi esatti dopo, la sera 
del 3 ottobre. In quel punto 
che era stato recintato per pru­
denza la sabbia aveva comin­
ciato a muoversL Spuntava la 
prima testolina bruna grande 
ai e ho-come una nocciola, e 
dopo qualche minuto nel te-
cinto la sabbia sembrava ribol­
lire tutta. In nove minuti - rac­
contano gli inviati di «Natura 
oggi» che hanno accompagna­
to i ragazzi dei «Progetto» - ne 
sono venute fuori 62 e si sono 
dirette a scapicollo verso II ma­
re, cercando di scomparirvi. 
Da sempre la loro corsa è qua­
si disperata, a causa dei topo 
che te divorano sulla battigia, 
ma questa volta, protette dai 
ragazzi del gruppo, ce l'hanno 
fatta. 

In mare, purtroppo, le aspet­
tano altri pericoli, altn preda­
tori E se tutto va bene tra 11 So 
20 armi due o tre di loro, dive­
nute sessualmente mature, in 
una notte d'agosto deposite­
ranno le uova su una spiaggia 
dove non ci siano falò. Impian­
ti stereo, motorini impazziti. 
Tra ventanni, chissà dove la 
troveranno 

Si è chiusa ieri a Ginevra la seconda Conferenza mondiale. Nel 1992 sarà firmato l'accordo a Rio de Janeiro 
La sessione ministeriale ha deluso gli scienziati: molte le buone intenzioni, pochi gli impegni concreti 

A piccoli passi verso la Convezione sul clima 
• • G I N E V R A II treno si muo­
ve A scossoni, sussulti e a 
scartamento ridotto il lungo 
convoglio delle nazioni del 
pianeta Terra. 160 e più vagoni 
dai più disparati interessi, ha 
lasciato ieri sera la stazione 
della «Seconda Conferenza 
Mondiale sul Clima», lastricata 
di buone Intenzioni ma di po­
chi Impegni concreti, per Intra­
prendere l'Inedito viaggio ver­
so lo sviluppo sostenibile. La 
prima meta, dopo una serie di 
tappe negoziali, è Rio de Ja­
neiro, in Brasile Dove nel 1902 
dovrà essere firmala la Con­
venzione mondiale sul clima. 
Con gli annessi Protocolli (for­
se) Vale a dire l'impegno so­
lenne delle nazioni e (forse) i 
concreti piani operativi per 
tentare di bloccare, o meglio di 
limitare, il previsto aumento 
della temperatura media del 
pianeta per Inasprimento del­
l'effetto serra causato dall'uo­
mo. 

Dovremmo (dobbiamo) sa­
lutare con gioia l'avvenuta par­
tenza di questo lungo e Irre­
quieto convoglio. Ma, diciamo 
la verità, è un saluto con l'ama­
ro in bocca. Una gioia un pò 
delusa. 

Dovremmo (dobbiamo) sa­
lutare con gioia l'avvenuto di­
stacco dal binario ginevnno 

del treno delle nazioni Perchè 
la Sessione politica della Con­
ferenza ha raggiunto il primo e 
il più im|>ortante dei suoi 
obiettivi I ministri e i rappre­
sentanti del moltissimi governi, 
inclusi tutti 1 più Importanti, 
hanno raggiunto I •agreement 
to aeree»: hanno trovato l'ac­
cordo ad accordarsi. Non era 
scontato, La Seconda Confe­
renza Mondiale sul Clima ha 
redatto la buse su cui Iniziare a 
negoziare per limitare le emis­
sioni del gas serra II villaggio 
globale riconosce la necessità 

I una politica comune per 
uno sviluppo sostenibile I ne­
goziati Inizeranno a febbraio, 
a Washington. Non è davvero 
poca cosa. Considerato che 
solo di recente gli esperti, l'o­
pinione pubblica e, infine, i 
Politici hwiopwocosc ie juw 

il sun1sMld»rn^itodelpliìn»> 
ta In fondo appen.i 11 anni fa 
nel corso Cella Prima Confe­
renza Mondiale sul Cimagli 
scienziati prevedevano che il 
nostro pianeta stesse per en­
trare in un lungo perìodo di 
raffreddamento Come ha fatto 
notare (non senza malizia) il 
capo della delegazione Usa. il 
meteorologo John Knauss. E 
solo 2 anni fa, aToronto, i poli­
tici hanno mostrato di avvertile 
il pericolo e hanno deciso di 

Si è conclusa ieri a Ginevra la seconda 
Conferenza mondiale sul clima: molti 
buoni propositi ma pochi Impegni 
concreti. La prossima meta e Rio de 
Janeiro In Brasile, dove nel 1992 dovrà 
essere firmata la convenzione, Insom­
ma l&sessione politica della conferen­
za ha raggiunto il suo primo obiettiva 

anche se resta un divano grosso fra la 
dichiarazione finale degli scienziati e 
quella ministeriale. In sostanza Usa e 
Urss sono riuscite a frenare il program­
ma degli scienziati. Resta l'indicazio­
ne della data per firmare la Conven­
zione ma scompare ogni riferimento 
ad obiettivi quantitativi. 

formare un treno di soccorso 
Da Ieri il treno, a scossoni e a 
scartamento ridotto, è partito 
Quindi evviva! Tanto pio che il 
locomotore è europeo e tra I 
macchinisti si distinguono gli 
italiani. 

Ma, ora che il binario di par­
tenza-è finalmente vuoto, l'a­
maro in bocca ritoma Qual 
tantino di delusione non ac­
cenna a passare II fatto è che 
gli esploratori avevano redatto 
un ben diverso piano di viag­
gio E consigliato un treno ben 
più pimpante e veloce La di­
chiarazione finale degli scien­
ziati, al termine sabato scorso 
delta prima sessione della 
Conferenza, era stata chiara e 
perentoria. L'uomo sta modili-
cando la composizione chimi­
ca dell'atmosfera Crescono, a 
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causa sua, te concentrazioni di 
alcuni gas. presenti in tracce 
nella grande cupola eterea 
anidride carbonica, cfc. meta­
no, protossido di azoto. Una 
piccola modifica che rischia di 
causare uno sconquasso, ina-
spnrà quell'effetto serra natu­
rale che mantiene il pianeta al 
dolce tepore del 15 gradi in 
media e la temperatura nel 
prossimo secolo potrebbe au­
mentare di circa 0,3 gradi a de­
cennio Una velocità scono­
sciuta nella storta climatica de­
gli ultimi tornila anni Tale da 
poter causare gravi danni agli 
ecosistemi e all'uomo stesso 
Occorre agire per limitare le 
emissioni antropiche del gas 
da effetto serra, hanno dichia­
rato gli scienziati. E agire subi­
to. In base al «principio di pre­

cauzione»: prevedo un perico­
lo Anche se non sono del tutto 
sicuro di quando e come si 
concretizzerà, prudenza vuole 
che faccia di tutto per evitarlo 
Ed indicavano, gli scienziati, 
anche il modo per tentare di 
evitare il pericolo Non la via 
più diretta che porterebbe di fi­
lato alia composizione dell'at­
mosfera che aveva la Terra pri­
ma della rivoluzione industria­
le taglio secco del 60% delle 
emissioni di anidride carboni­
ca, eliminazione totale dei cfc, 
riduzione di gran parte delle 
emissioni di metano e degli os­
sidi di azoto No, questa strada 
passa per una parete troppo ri­
pida, E «Impossibile» per un 
treno lungo e impacciato Allo­
ra è meglio puntare ad un at­
mosfera dove I anidnde carbo­

nica è «solo» del 50% maggiore 
che nell'epoca pre-Industriale. 
Il pianeta sarà più caldo Ma. 
forse, sarà possibile evitate di 
scottarsi E allora ecco la ricet­
ta Precisa nelle dosi e nei tem­
pi I Paesi industrializzati, che 
producono il 75% delle emis­
sioni di anidride carbonica, 
devono fare quello che in defi­
nitiva ha deciso di fare il loco­
motori: Europa* stabilizzare le 
emissioni entro II 2000 ai livelli 
1990 e poi Iniziare velocemen­
te a ridurle La medicina non è 
poi cosi amara, assicurano gli 
scienziati- ridurre le emissioni 
del 20% entro il 2005 o al mas­
simo entro il 2010 per le ma­
croeconomie dei Paesi ricchi 
potrebbe essere a coito zero 
Ma non basta. I Paesi occhi de­
vono aiutare i Paesi poveri a 
rendere sostenibile il loro dirit­
to allo sviluppo con generosi 
finanziamenti e col trasferi­
mento delle migliori tecnolo­
gie, a -condizioni giuste ed 
eque» 

Il preciso programma degli 
scienziati era stato in buona 
sostanza accettata dai diplo­
matici e dagli esperti Prima 
che iniziasse la sessione mini­
steriale sembrava davvero che 
il treno dovesse partire veloce 
e spedita Trainato dal loco­
motore Europa (Cee più Paesi 

Efta) e ben oleate le ruote dei 
vagoni Giappone. Australia, 
Nuova Zelanda e Canada Ma 
al fischio del capostazione la 
partenza è frenata. La politica 
non segue la scienza II treno si 
muove, ma è lento e goffo La 
dichiarazione ministeriale si è 
riempita di raccomandazioni e 
si è svuotata di impegni con­
creti Viene cassato ogni rifen-
menlo ad obiettivi quantitativi. 
Resta l'indicazione della data 
per firmare la Convenzione 
Sparisce Invece la parola Pro­
tocollo al suo posto la vaga in­
dicazione a strumenti operati­
vi. L'Italia ospiterà un work­
shop per ta loro definizione in 
campo energetico e la Tailan­
dia un altro per il settore fore­
ste. Malgrado ì decisi colpi di 
acceleratore del locomotore 
europeo il convoglio va avanti 
a scossoni. | vagoni blindati 
Usa e Urss (che insieme emet­
tono Il 50% dell'anidnde car­
bonica mondiale) con l'aiuto 
di qualche carrello più piccolo 
hanno innescato il freno d'e­
mergenza C'è anche un pic­
colo giallo; denunciato da Ri­
pa di Meana c'è stato un mal­
destro tentativo, opera di igno­
ti di manipolare li programma 
di viaggio degli scienziati Cer­
to, il treno parte. Ma sembra 
giàinntardo 
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